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TUTTI J GIORNI 
eccetto i festivi, nei quali in casi straordi-

narii si daranno dei Supplementi. 

LE ASSOCI AZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am­

ministrazione, via dei Servi n. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti.. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituisc no 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Ser­

vi, N.° 10 rosso, 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 21 luglio. 
Sopra domanda urgente spedita dal mini­

stro dell' interno ai prefetti onde avere no­
tizie delle condizioni e delle [preoccupazioni 
della pubblica opinione riguardo alle voci al­
larmanti di imprese contro Roma che sono 
«orse in questi ultimi giorni, si è saputo: 

Che in tutta questa faccenda vi è stata una 
•grande esagerazione. Dappertutto in diverse 
proporzioni, si è manifestato il timore che 
qualche disordine dovesse accadere; ma in 
nessun luogo furono scoperti fatti che giu­
stificassero abbastanza una così generale ap­
prensione. 

A Genova dove veramente ebbe luogo qual­
che arruolamento pare che non si trattasse 
di volontarii per spedizioni armate contro 
Roma; ma di spedizioni coloniali ed in nes­
sun rapporto politico colla questione romana. 

Ad onta di tutto questo l'amministrazione 
non smette dalle sue precauzioni. Dietro alle 
nuove truppe che si vanno inviando alla frontiera 
dalla parte dello stato papale, oggi anche 
una sezione della flotta viene incaricata di 
sorvegliare la spiaggia romana onde non av­
vengano sbarchi. Per modo che, se qualche 
infrazione dell'ordine legale dovesse accadere 
non sarà certo chi possa in buona fede ac­
cagionare il ministero il quale fa tutto quanto 
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può dipendere da [lui per scongiurare ogni 
illusione ed ogni imprudenza. 

Voi saprete meglio di me come in taluna 
delle vostre città venete si andassero orga­
nizzando dei meetings affine di trattarvi in­
torno alla questione romana. 

Ma ciò che forse potete ignorare è questo, 
che i promotori di tali adunanze popolari es­
sendosi rivolti 'agli onor. Cairoli e Nicotera 
onde essi volessero recarsi a presiederle, ne 
ebbero risposta negativa da amendue. 

Voi stimerete come vi pare l'importanza 
evidente di questo fatto. 

Dicono che il prefetto di Napoli signor 
Gualterio abbia scritte al governo alcune 
lettere dalle quali emerge la sua intenzione 
di ritirarsi dal posto che occupa. 

Non vi sarà certamente sfuggito la insi­
stenza con cui qualche giornale esprime dei 
dubbi molto seri sulle disposizioni del Senato 
circa la legge sull'asse ecclesiastico, e come 
si voglia temere che quando essa sarà stata 
votata dalla Camera debba poi toccarci di 
vederla dare nelle sabbie dei pregiudizi reli­
giosi e politici della maggioranza dei senatori. 

Io non so più di chichessia cosa sarà per 
avvenire e se il Senato potrà mai volere 
assumersi la enorme responsabilità di un 
rifiuto come questo ; ma mi piace farvi sa­
pere che qualche onorevole membro della 
Camera alta ha energicamente e senza riserve 
protestato contro i dubbi che si sono voluti e-
sprimere riguardo alla maggioranza dei suoi 

., colleghi ft. 

della stagione avanzata, sacrificherà interessi 
cosi gravi. 

Quando essa si sciogliesse, o per isgravio 
di fatica e di responsabilità lasciasse al go­
verno la plenipotenza, dovremo sul serio 
pensare a che servono i Parlamenti. 

Dallo stesso giornale : 
Nella seduta pomeridiana la Camera dopo 

alcuni incidenti, fra i quali la presa in con­
siderazione di un progetto dell'on. Macchi 
per provvedere alla sorte delle famiglie dei 
medici morti in servizio in occasione del eno­
tera, ripigliò la discussione dei progetto sul­
l'asse ecclesiastico. 

Era in discussione il n. 7 dell'art. 1. stato 
rinviato e nel quale era compresa la soppres­
sione delle confraternite. 

Ma Fon. Pisanelli propose la questione 
pregiudiziale, osservando che (mesto numero 
contraddiceva all'ordine dei giorno da lui in 
altra seduta presentato ed approvato. 

La proposta pregiudiziale fu approvata. Fu 
quindi approvato il n. 7, che però, come è 
uscito dalla discussione d'oggi, non brilla 
per soverchia chiarezza. 

-H*y?r 

Togliamo dal Diritto-' 
La seduta di stamane fu interessantissima, 

e sarà oggetto del più serio esame. 
L'Italia ha 217 milioni di disavanzo nor­

male, previsto, calcolato. Il ministero dichiara 
che altri risparmi non sono possibili colle 
leggi attuali. 

Dunque 1 
Non evvi scampo di mezzo. Le cifre danno 

una eloquente conferma a quanto noi andiamo 
sostenendo da qualche giorno. È assolutamante 
necessario che ia Camera provveda subito con 
buone leggi a mettere in assetto l'erario. Se 
si separa, senza aver soddisfatto a tale suo ob­
bligo, il paese l'accuserà, ed a ragione. 

Bisogna trovar nuove fonti di redditi: bi­
sogna riformar le leggi, se le attuali non si 
prestano alle richieste economie. Sopratutto 
non bisogna andar avanti con un disavanzo 
di tal sorta. 

' L ' 

Ne noi crediamo cha la Camera, per tema 
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Sguardo storico retrospettivo 
DIE. Z. 

I. 
Le armi francesi nel 1859, com'era opi­

nione generale, e come desumevasi dalla con­
siderazione delle cose politiche d'allora e di 
prima, calarono in Italia solo per sostituirsi 
alle austriache per esercitarvi quella morale 
e politica influenza che il Governo di Vienna 
:«ra andato man mano perdendo mercè i suoi 
"arieti ed assurdi sistemi. 

La maggioranza del paese plaudiva alla 
nuova guerra, la si salutava quale termine 
alle miserie d'Italia, e l'entusiasmo eraj,uni-
versale. Il popolo trovava la più eloquente 
ragione de' suoi tripudi nei ricordi della se­
colare servitù patita, nelle infinite memorie 
di lutto, di dignità spregiata, di tutto quel 
circolo di sciagure che senza interruzione ci 
colpirono fino dai primi tempi che la mano 
dello straniero pesò sopra di noi. 

Gli uomini della rivoluzione, benché rite-
7 

nessero propizia l'occasione della riscossa, 
cionullameno muovevano dubbi sul risultato 
finale, basandosi a' fatti che la storia troppo 
chiaramente ci dimostra. Dicevansi tante 
cose sul conto di Napoleone, volevansi con­
sultate e studiate le grandi vicende di cui 
fu parte, per dedurne opportuni ammaestra­
menti. Vedevasi male che l'opinione dei paese 
s'abbandonasse intera, senza ponderato con­
siglio, all'adozione di un principio che in 
progresso poteva menomare la nostra dignità 
e porre non lievi imbarazzi al crescente svi­
luppo delle idee d'indipendenza. 

L'associazione italiana, ricca di mezzi, con 
alla presidenza Giuseppe La Farina, predi­
cava baldanzosa che trecentomila baionette 
francesi erano con noi animate dai sentimento 
di liberarci fino all'Adriatico dallo straniero 
dominio. Inculcava, mediante l'azione de' suoi 
Comitati, che la rivoluzione era impotente, 
e che la salvezza nostra era riposta nei va­
lido aiuto offertoci da Napoleone. 

Siffatte idee, comunque fossero, erano ri­
guardate agli occhi della rivoluzione falita 

FIRENZE,.--Dalla Nazione; 
Si annuncia la partenza di nuove truppe 

alla volta della frontiera romana per impe­
dire qualunque violazione del confine. 

— Dallo stesso giornale: 
Se le nostre informazioni sono esatte il 

Tribunale di Commercio di Torino avrebbe 
nella mattina del 19 corrente, dichiarato il 
fallimenti) della Società dei Canali Cavour. 

— Dallo stesso giornale: 
S. M. con R. decreto 18 maggio prossimo 

passato, secondando le istanze dei Municipio 
eli Pisa, ha ordinato lo scioglimento e l'im­
mediata successiva ricostituzione di quella 
Guardia Nazionale, la quale da un solo verrà 
accresciuta e portata a due battaglioni. 

(Gaz. Uff.) 
— Dal Diritto: 
Per ragioni di convenienza facili a capirsi, 

noi non abbiamo mai fatto cenno delle voci 

che corrono sulla probabilità d'un rimpasto 
ministeriale, in cui entrerebbero al poterà 
alcuni onorevoli di Sinistra. 

Possiamo soltanto assicurare che nulla di 
certo si è ancora stabilito, e che le difficoltà» 
a superarsi non sono lievi. Ne parleremo. 

— Dallo stesso giornale: 
Col disavanzo confessato di 217 milioni, 

la Camera stamane, malgrado l'opposizione» 
di alcuni onorevoli deputati, votava le spese 
pei maggiori assegnamenti, e quelle di rap­
presentanza ai signori prefetti! 

L'onorevole Federico Bellezzi è destinato 
alla prefettura di Como. 

LL L t 

— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale d'ie­
ri l'altro: 

Un'ordinanza imperiale del 25 giugno 185G 
aboliva nelle Provincie venete la servitù di pa­
scolo e pensionatico, tanto fatali al progresso 
dell'agricoltura, e indicando il modo del ri­
solvimento dì tali questioni, determinava al­
tresì le autorità incaricate di stabilire i com­
pensi che potessero spettare agli aventi diritto. 

Pei fortunati mutamenti politici avvenuti 
in quelle Provincie la predetta ordinanza era 
in certa guisa, divenuta lettera morta, poi-
che le autorità chiamate ad emettere i loro 
giudizii in seconda e terza istanza non tro­
vano più esatto riscontro, in equivalente au­
torità del regno d'Italia' E però il ministro 
di agricoltura e commercio, desideroso di 
non lasciare più a lungo sospese tante e cosi 
vitali quistioni, con regio decreto del 7 cor­
rente nominava una Commissione con l'in­
carico di formulare un progetto di legge di­
retto a tradurre in atto con sollecitudine la 
precedente abolizione del pensionatico. 

Furono chiamati a far parte di tale Com­
missiono: 
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al principio di nazionalità, e paventavasi che 
gl'Italiani, in seguito a trionfi guerreschi, 
fossero per ottemperare inconsultamente alla 
volontà di Francia, Dio sa per quanto % 

Ripetevasi del pari che le forze nostre 
erano esigue, inefficaci, insufficienti ad otte­
nerci una via di vittorie, e così si perorava 
per. un pieno assentimento al programma 
di La Farina. I confronti di cifre, di forze, 
di mezzi materiali erano sempre l ì , dimo­
stranti l'impossibilita di un'impresa nostra 
esclusiva. 

L'adoprarsi pertanto dell'associazione avente 
per iscopo di escludere l'azione rivoluzionaria 
con tutti i possibili mezzi, potè sì da ingene­
rare e consolidare in buona parte del popolo 
la massima di ripor fede nei movimento dal 
Governo propugnato, come il più vantaggioso 
ed il solo promettente guarantigie migliori 
di riescita. 

Tali idee proclamavansi dappertutto da uo­
mini che, prevedendo l'ingrossarsi degli av­
venimenti, s'erano messi nelle pacifiche file 
dell'associazione, nello scopo di carpire facile 
fama e 
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Bembo conte Pier Luigi, deputato ; 
Messedaglia prof. Angelo, iaV; 
Righi avv. Augusto, id. ; 
Lampertico avv. prof. Fedele, id. ; 
Cavalli conte Ferdinando, id. ; 
Saredo prof, cav. Giuseppe ; 
Garanti cav. Biagio direttore della 

prima divisione. 
— Sullo stesso argomento leggiamo quanto 

segue nel Corriere italiano. 
Ai menbri della Commissione nominata dal 

ministro di agricoltura e commercio perPa-

Uomini che non un'ora di loro vita si 
erano esposti ai pericoli delle patrie lotte, 
che sotto lo straniero s'erigevano a censori 
degli sforzi de'patrioti, scansandoli nella tema 
d'essere trascinali a cospirare. Molti anche 
vissuti al soldo degli oppressori, più o meno 
indegnamente, senza che la voce del dovere 
di cittadini avesse valso una volta a scuotere 
i loro aridissimi cuori — Questi stessi, avan­
zando, divennero i più ardenti nelle stucche­
voli quanto scipite dissertazioni sulla grati­
tudine. i 

Parevano nati non ad altro ufficio che a 
quello d'incensare e, intriganti per sistema, 
onde soddisfare le minute ambizioni1, accen­
devano maligne guericciole, pettegoli e d'in­
ciampo sempre nei supremi momenti. Avuto 
un seggio, non ad una delle leggi impron­
tate di generosità diedero consenso. In con­
flitto costante col buono, col gìinto e con 
quanto accennava a progresso, erano però 
presti in prima linea e fruire delle fatiche e 
dei sacrifìci altrui. 

Come potevano infatti, se non coll'intrigo 
e colla finzione accaparrarsi l'estimazione 

.. 
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G I O R N A L E D PADOVA. 
a6*ggg&^̂  

bolizione della servitù di pascolo e di pen- | 
sionatico nel Veneto, e i nomi dei quali ab­
biamo pubblicati più sopra, possiamo aggiun­
gere anche quello del cavaliere Gian Paolo 
Toloniei, uno dei nostri più valenti giure­
consulti, fi professore dell Università, di Pa­
dova. 
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Dal Itimiouamcnto: 
La votazione ch'ebbe luogo il 18 alla Ca­

mera per appello nominale è di quelle che 
segnano la bandiera; ci gode notare che dei 
nostri deputati votarono pel SI Bembo, Male­
dirli, Pambri, Muurogonato e Sandri. 

Bei 6 deputati di Vicenza quattro votarono 
pel NO, e sono i signori Rossi, Fogazzaro, 
Lampertico, Valmarana!.... Bravissimi! 

Fincati che non aveva potuto essere pre-
B eli te al momento della votazione, dichiarò 
subito dopo ch'egli avrebbe votato pel SI. 

11 signor Marcello, imitando Papa Celes­
tino che tene per viltato il gran rifiutò, non 
volt) né SI, ne NO, ne dichiarò tampoco di 
astenersi. 

''Cittadèlla fu coraggioso — si schierò col 
suo NO fra i clericali. 

PARIGI, 19. - E. Girardin nella Libertè, 
per dar prova d'imparzialità loda il ministro 
Baroohe e Reuher per la difficile vittoria ri­
portata in Senato per l'abolizione dell'ar­
resto personale in materia civile, che fu vo­
tata con la maggioranza di soli 4 voti. 

— Si dice che l'ammiraglio Rìgault de 
Genouill.y, appena sari terminata la sossiono 

• legislativa, si recherà a visitare i cinque 
grandi porti militari della Francia. Egli vuol 
conoscere da se le condizioni ed i bisogni de-

1 * ì * * * 
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La Commissione propone che questa tassa 
sia del 30 0u0; il governo crede invece ohe 
basterebbe colpire questi beni di un diritto 
di iscrizione, oppure di un diritto di succes­
sione. t 

Fiutino si oppone alla proposta della Com­
missione ed a quella del presidente del Con­
siglio, sostenendo che le cappellanie laicali 
sono proprietà private e che la misura che 

a;H inscritta in In orni dtìMi-'Btóbilì^ed^ I l e c0lPisce colle proposte della Commissione, 
t y - 5 E £ i h J W e d X annue ; s a l* «Pnaidetata come una vera MWMm. 
prestazioni corrispondenti a quella parte di 
dotazione degli stessi' seminari, clic trovasi \ 

« I diritti suaccennati, sopra qualunque 
stanza mobiliare od immobiliare devoluta 
demanio, dovranno essere nelle forme le­

gittimo, e sotto pena di decadenza, esercitati 
uitro il termine di cinque anni dalla pub-
llicazione della presente legge, salvo gli el­
etti delle leggi anteriori quanto ai diritti 
gà verificati in virtù delle medesime. 
! « Gii edilìzi dei seminari soppressi, la ren 

gli arsenali. 

ù 

LONDRA, 19, Tra due mesi sarà comple­
tata la comunicazione telegrafica diretta da 

1 Londra a Berlino. 
VNGBMUA. - Si anhaneffl, dice la Li­

bertà in data 19, che la Commissione mili­
tare francese per acquisto di cavai li, prolun­
gherà il soggiorno di alcune settimane. 

VIENNA, IO. — Il gabinetto austriaco si 
è affrettato ad aderire alla conferenza mone­
taria ch'ebbe luogo a Parigi. 

GRECIA. — Da una corrispondenza da 

spogliazione., 
Mattanti risponde aN'on. Plotino dimo­

strandogli che questo diritto che il governo 
socialmente ostinata alla istruzione, si ap- j ffi^ 
pUeranno a vantaggio dell' istruzione, se- | TZìl^LT™ n n a taa d ìmmme e 
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ccndaria laica, sotto le amministrazioni delie 
Provincie in cui quegli istituti hanno la loro I 
sede. » 

Whìnì dice C\YÒ dopo le modificazioni in­
trodotte dalla Commissione nell'articolo 5 è 
impossibile questo articolo 4 rimanga quale 
yjlpptìroio l'oratore si oppone tanto all'ar­
ticolo 4 come ai 5. 

[Ferraris (relatore) dimostra che le modi-
filiazioni introdotte nell'art. 5 eliminano tutti 
gli inconvenienti preveduti dall' on. Paini 
agl'applicazione dell 'art 4. 

Saìaris propone che parlino prima tutti i 
proponenti di emendamenti e che quindi il 
relatore risponda a tutti in una volta. 

wiastri svolge mi suo emendamento: 
u?res, annunzia che furono presenti 

emendamenti. Fra questi vi è una proposta 
sospensiva degli on, Mastri, Paini, Barazzuoli 
ed altri. Chiede ai relatore se la Commis-

come un balzello straordinario mercè i quali 
questi beni divengono liberi. 

Guerrieri-Gonzaga dichiara a nome delta 
Commissione che eS3a insisto sulla tassa del 
30 010. in quanto alle cappellanie laicali e3Sa 
non dissentirebbe dall'accettare in via ecce­
zionale una tassa del 20 0[0 nella forma pro­
posta dall'oli, presidente del Consiglio. 

Ferraris (relatore) insiste nelle proposto 
| fatte dall'on. Guerrieri-Gonzaga. 
; SanminiatelU si associa alla proposta del 

presidente del Consiglio. 
Battaci (presidente del Consiglio) dice 

che facendo la sua proposta egli aveva ì 'in-
j tenziono di fare prelevare al governo una 

J di successione sulle cappellanie 

; 

SSiì 

ati altri 
i 3 

. 

quale disertano le bandiere, e si è spiritato stato abbandonato, giacché i l i uomini battono 
Sei volere ridotta «osi osile la grossa legio- ì ^ f « > ?$$&& e Sh wMii sono 
ne: ohe lascio la patria per servire uà pnn- I r » N J l S ? W , „ 
cine sconosciuto. Diremo che la legione di I .Perfèttamente informati delle sue mosse o v: 

già diversi reggimenti di svizzeri a servizio 
della S. Sede,, e non mai vedemmo che un 
venerale dell'esercito della confederazione 
venisse a Roma a far loro la rivista. Per 
ora non so dirvi altro, pliche la votazione 
non ebbe ancor luogo ; ma so che quei legio­
nari che rimaranno, saranno imiti ai soldati 
del Messico che si aspettano, e che al corpo 
sarà mantenuto il nome e la gloria di esser 
guidato dal colossale colonnello D'Argy. 

Il cholera va facendo i fatti BUOI, è non 
v'uba giorno che non tocchi un centinaio di 
persone. In verità, dopo la partenza dei pel­
legrini e dei 'buzzurri, si era fatto più mite, 
facendo credere die volesse lasciarci in pace, 
e cosi forse sarebbe stato. Ma i curati di Roma 
ci si sono messi di mezzo, ed hanno inven­
tate le processioni notturne dì donne scalze, 
dando a ciascuna venticinque centesimi ed 
una candeletta, perchè strillassero torte viva 
Maria, e scapigliete come le antiche prefiche, 
piagnucolassero per le vie, si fermassero su­
gli scalini delle chiese e baciassero le porte. 

Fu il 5 luglio che Omer sbarcò, occupando 
il villaggio abbandonato, Imeùiafomeato in­
vio un suo aiutante di campo alla Ceuca, 
onde annunziasse lo splendido successo del­
l' occupazione di tutta la provincia di Sfakia. 

A questa notizia, nessuno prestò fede aila 
Canea, perchè era materialmente impossibile 
invadere e sottomettere una intera provincia, 
centro dell'insurrezione in uh solo giorno. 

sione accetta questa proposta sospensiva, come 
pure se accetta la sospensiva per ciò che 
riguarda i seminari. 

Ferraris dice che accetta la questione so* 
spensiva purché non sieno pregiudicate le 
questioni di massima. 

Paini parla contro l'art. 5. 
Pescatore propone egli pure un emenda­

mento improvvisato che la Commissione ac­
cetta. 

Voratore fà poi in seguente mozione eli 
ordine, che cioè tutti gli emendamenti sieno 
rinviati alla Commissione ondo li esamini e 
ne riferisca nel più breve tempo. 
, Ferraris dice essere impossibile che la 
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doppia ta: 
laicali. 

L oratore propone che un partito simile 
sia pure preso per i beni di patronato laicale. 

Fiutino A . Sostiene che le cappellanie 
laicali ed i beni di patronato laicale sono 
due cose affatto distinte e diverse. 

La Camera approva in seguito la questione 
omosso 

izione 
che 

egli vorrebbe riprendere per suo conto. 
Pres. da lettura dell'art. 5 . . 
Saìaris propone la soppressione delle pa­

role ;« salvola soppressione dei pesi ecc. ecc., fi 
oppure la votazione per divisione dell'art 5.. 

La chiusura è appi ovata. 
La Camera è agitata. 
Pres, dice che questa agitazione della 

Camera lo rende più che mai persuaso della 
necessita di presentare gli emendamenti al­
meno un giorno prima, perchè in materia di 

o«.»<r» 

P A R L A M E N T O NAZIONALE 
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CAMBRA BEI DEPUTACI 
Seduta del 20 luglio 1867. 

Presidenza Mari. 
seduta è aperta a ore 121/2 con 

solite formalità. 
* • 

Si da lettura dell'articolo 4 delia legge 
sull'asse ecclesiastico. 

È così concepito: 
« Art. 4. I diritti di patronato, di devo­

luzione o di riversibilita non potranno, quanto 
agli stabili, farsi valere fuorché sulla rela­
tiva rendita inscritta. 

D'altra parte la Commissione esamina con 
la maggiore cura gli emendamenti che furono 
stampati e quelli che vengono presentati al­
l'improvviso. 

Ma quand'anche dall'assieme di questi 
emendamenti dovesse risultare una nuova 
redazione dell'art. 5, questo fatto non im­
pedirebbe certo la presentazione di altri 
emendamenti e sub-emendamenti. 

SanminiatelU appoggia la mozione d'or- j 
dine dell'on. Pescatore. 

Ferracci presenta un altro emendamento 
| improvvisato. 
j Raltazzi (ministro) crede che non sarà 
' difficile d'intendersi sull'ammontare della 

tassa che deve essere imposta ai beni di 
questi enti morali. 

Egli, crede che questi beni non devono es­
sere incamerati, ma che devono essere tassati 
di una quota straordinaria, e poi essere di­
chiarati Uberi. 

\ 

Simo). 
Trattasi di mettere ai voti tutto le nume­

rose proposto che furono fatte sopra questo 
articolo. 

Nìcotera propone l'ordine del giorno puro* 
e semplice sopra tutte le proposte. 

Non è approvato. 
L'articolo 5 modificato dalla Commissione 

nel sensv di stabilire la doppia tassa di suc­
cessione è posto ai voti, ed approvato dopo 
prova e controprova. 

La seduta è sciolta alle ore 5 lr2. 
Domani mattina seduta alle ore 8, e se­

conda seduta alle ore 2 pomeridine. 

Seduta del 21 luglio. 
Presidenza IHsanélli. 

La seduta è aperta alle ore 8 3[4 con le 
solite formalità. 

Asproni annunzia la morte di Liborio Ro­
mano e pronunzia poche parole in suo elogio. 
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pubblica? l i passato non li raccomandava 
all'eletta dei liberali. Per loro il documento 
dei fatti onorandi era in bianco. Per taluni, 
vergogne eranvi all'opposto! Gli onesti, a 
ragione, li avrebbero dal loro seno respinti... 
Cornei Inabilitarli forse all'età virile? Ar­
dua impresa'. Erano troppo inveterati nel­
l'abitudini di servilismo. Avevano abbastanza 
nociuto al paese del quale oggi dimostraci 
buffonescamente altieri paladini. Tutti ac­
caniti nella massima di Stato — di .distrarre 
il partito avverso. Perciò tenevano bandiera 
fra gli adulatori per ingraziarsi degli alti, 
che al potere fanno assegnamento su cotesti 
dalle elastiche coscienze. Li appella strumenti 
il pubblico, ed a buon dritto. È titolo che, 
in vero, torna loro a capello. 

La nazione però è ristucca di tollerare sif­
fatta mischianza di buoni e di grami, di 
provati e di sedicenti. È detestabile il non 
riguardare gli antecedenti degli uomini onde 
averne provvide norme per giudicarli. Se a 
costoro non venissero affidati publici inca­
richi, mandati di generale interesse, poco 
importerebbe dei nomi, de'fatti loro; ma sic-

1 

come sono sempre lì a far mostra di sé, a 
pretendere, ad imporsi, cosi è logico e dove­
roso di sindacare e dire fino al fondo sui 
loro principila qualità e provenienza. 

Si ha il vezzo di ripetere alla noia: Si tiri 
un velo sul passato. Ciò s'è udito le mille 
volte in- Parlamento e fuori. Che ne viene? 
Che i non onesti sono impuniti, che ne ri­
mane incentivo a novelli abusi e si spande 
Pimmoralità fatale al paese. Si faccia, ag­
giungono, per amore di concordia; ma ciò e 
sempre nei bugiardi desiderii, mai ne1 fatti. 
E quelli che sono fanatici nell'invocarla, non 
andrebbero di leggieri immuni da riprensione. 
C è da frangersi il capo ripensando agli in­
terminati guai, davvero ! 

Si tiri un velo sul passato-, e piti e più 
amministrazioni esaurirono le publiche casse, 
senza che un resoconto venisse a ridonare 
luce sul male operato. Gran progetti e più 
grandi promesse, e infine un cumulo di 
imbrogli e completo dissesto. Da dissipa­
mento in dissipamento, e via dell'abbonito 
passo fino alla rovina; senza dire e delle 
meridionali, e dei trattati onerosi di com-

• 

mercio, e dei beni demaniali, e delie somme 
ragguardevoli sottratte — non giustificate — 
e del milione Susani che sen vive irrespon­
sabile sotto l'egida del famoso brevetto di 
onestà che s'ebbe. 

. Si perduri d'avvantaggio, e poi nulla 
avremo ad eccepire sulle antiche dominazioni 
in fatto di corruzioni e di sgoverno. 

Si fu prudenti e si tacque per deferenza 
alla reclamata concordia per cui diedersi 
nobilissime prove d'abnegazione. E ad onta 
di ciò, si vedono le antiche lancie spezzate 
delle cadute dinastie, vituperio d'Italia, te­
nere alta la testa, e imporsi quali tipi né-
cessarli di amministrativo e politico sapere. 
Ebbero parte nella cosa publica dal 1859 ad 
oggi, e di qual senno, di quali lumi abbiano 
dato esempio, ve lo dicono la situazione in­
terna, il malfermo credito all'estero e la 
sfiducia nei sistemi avvenire. Chi di Roma, 
chi di Toscana ha portato qui i bei regali, 
i bei parti dello scarso ingegno. Hanno a 
satelliti per compiere l'opera di distruzione 
questi grandi astri, altri servili che infor­
mano alla volontà altrui le proprie azioni. 

Italiani d'oggi pronti domani a giuri di fe­
deltà per qualunque potere. 
• Gli uomini dell'associazione agognarono di 

parere un tantino rivoluzionarli, per far finta 
di procedere di pari passo coi tempi; e le 
brillanti gesta le fecero e le fanno tuttodì 
a Roma, ove, in forza di tiepidi consigli e 
più tiepide dimostrazioni, riescirono a para­
lizzare ogni energico intendimento di quei 

• l i i t , cittadini. 
T I " • ' » ^ 

Fuochi in mille guise combinati, purché» 
dessero i tre colori, venivano innalzati nei; 
giorni commemorativi di glorie patrie. Fin le 
colombe, le innocenti, segnate all' ira poli­
ziesca per un nastrino di colori odiati. Pro­
clami inspiranti il solito lasciar fare, il so­
lito attendere e infinite altre corbellerie co-

-

stituivano le bravure e i rischi di quella as­
sociazione. 

Oh i Gracchi! Se alzassero il capo dalle 
echie tombe allo spettacolo degli squarquoi 

frutti dell'antico memorando seme! Che bla­
sfemie, che maledizione! 

. (Con ) 

.1 

L 



rf* 

GIORNALE DI PADOVA 
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Si passa al seguito delia discussione sul 
bilancio passivo delle finanze. 

Presidente. Vi erano quattro proposte sui 
maggiori assegnamenti. 

Metterò ai voti la proposta Catucci, di ri­
mandare cioè questa discussione all'epoca 
dell'esame del bilancio del 18G8. 

Si passa alla discussione delle spese di 
rappresentanza. 

Solaris vorrebbe sopprimerle, altrimenti 
fra qualche tempo si dovranno sospendere 
gli stipendi. 

Civinini. Combatte le idee esposte dal­
l' on Salaria e prega la Camera ad adottare 
rispetto allo speso di rappresentanza un prov­
vedimento analogo a quello dei maggiori as­
segnamenti. 

Jparini insiste sulla riduzione proposta 
dalla Commissione. 

Michelini 'dice elio voterà per la soppres­
sione delle spese di rappresentanza; siamo 
in tristissime circostanze e tali che mi tol­
gono il sonno, l'appetito o la tranquillità 
(ilarità)-

Èevel (ministro della guerra). La statistica 

7 del­
asso 

' L 

Presidente. Do lettura del paragrafo 
l'art. 1 modificato dalla Commissione, 
è così concepito: 

« 7. Le istituzioni con carattere di perpe­
tuità che, sotto qualsivoglia denominazione o 
titolo, t sono generalmente qualificate come 
fondazioni per oggetto di culto, o legati 
pii, quand'anche non erotte in titolo eccle­
siastico ad eccezione delle fabbricerie od opere 
destinate alla conservazione dei monumenti 
ed edifìci sacri che si conserveranno al culto. | 
Gl'istituti di natura mista saranno conser- il 
vati per quella parte dei redditi e del patri­
monio che, giusta l'art. 2 della legge 3 agosto 
18G2, n. 7D.8; doveva essere distintamente 
amministrata. » 

lì approvato dopo prova e controprova. 
Vengono presentati nuovi emendamenti a 

questo paragrafo 7. 
Finalmente la Camera approva la prima 

parte della proposta della Commissione. 
La Camera approva anche la seconda parte 

di questo paragrafo ed un'aggiunta proposta 
al paragrafo stesso dalla Commissione. 

Dietro osservazione del deputato Cadolini 
il presidente dichiara che domani la seduta ! 

c'insegna che lo ||ipendio dei M f M I comlnciérà a mezzogiorno coli'appello no-
Prancia, Austria e Prussia e di 8 a 10,000 <, m j f i a ] e ° lL 

franchi più elevato che in Italia. Il ministero 
cerca di fare delle economie attuabili; ma 
questa non è possibile: prego di sospendere 
la quistioné sino all'epoca della discussione 
per l'ordinamento dell'esercito, approvandola 
per ora. 

Pescello (ministro per la marina) dà altre 
spiegazioni. Confida che la Camera, visto i 
pochi mesi che rimangono a finir l'anno, ac­
coglierà le proposte dell'on. suo collega il 
ministro della guerra. 

llaiiazzì («residente del Consiglio) pro­
mette eli presentare pel bilancio del 1863 
una proposta di legge per vedere di limitare 
le spese di rappresentanza. Concilile come 
i suoi colleglli. 

Maldini presenta un ordine del giorno, 
_.fi cui invita il Ministero a presentare pel 
1863 un progetto di legge per sopprimere le 
spese di rappresentanza. 

Posta ai voti, la chiusura e approvnU. 
De Luca (della Commissione) insiste sulla 

sua proposta di riduzione. 
Posto ai voti uu ordine del giorno di Ci­

fra seduta e sciolta alle ora 0. 

l ri 
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con 

vicini : 
« La Camera, prendendo atto delle spie­

gazioni dell'on. presidente del Consiglio, passa 
all'ordine del giorno. » 

Dopo prova e controprova replicata, la 
proposta Civinini è approvata votando contro 
tutta la sinistra. 

Nicotera fa una proposta relativa alle 
opere pubbliche omessa nella discussione del 
bilancio pei lavori pubblici. 

Gìovanóla (ministro lei lavori pubblici) 
dà alcuni schiarimenti ed invita la Camera 
ad approvare la proposta dell'on. Nicotera. 

Pres. pone ai voti il 1. articolo del bilan­
cio generale delle spese pel 1867. 

È approvato, riservata la mozione dell'ono­
revole Morini. 

Si da lettura dell'art. 2. ed è approvato. 
Si da lettura degli articoli addizionali dei-

fon. Michelini coi quali propone economie 
per quaranta milioni ed aumento di entrate 
per 100 milioni. 

Macchi vorrebbe che si esaurisse prima 
l'ordine del giorno. 

Dopo alcune parole dell'on. Rattazzi la 
seduta è sciolta alle 12 1 [2. 

Seduta pomeridia,' 
Pres idenza Mari. 

La seduta principia alle ore 2 112. 
Si da lettura d'una lettera dell'on. Adami, 

presidente della Commissione incaricata di 
riferire intorno al progetto dì le&ge sulla lista 
civile. . 

Dopo altre parole degli on. Civinini, Rattazzi 
e Michelini, la Camera approva una propo­
sta del presidente del Consìglio, che cioè il 
progetto di legge sia rimandato alla Com­
missione onde ne riferisca. 

Si procede all'appello nominale sopra il 
bilancio passivo per il 1867. 

Risultato della votazione: 
Votanti 220 
Maggioranza 111 
Favorevoli 193 .. 
Contrari 27 

La Camera approva. 
I L'ordine del giorno reca il seguito del pro­
getto di legge relativo alla liquidazione del-
.'asse ecclesiastico. 

Michelini fa una mozione d'ordine che è 
respinta. 

Il Municipio di Padova tiene aperto il 
concorso lino ai 15 agosto prossimo: 

Ad un posto di Segretario collo stipendio 
di annue, it. L. 3000 —id. di Vice Segretario 
di 1. classe, 2000 — a tre posti di Vice 
Segretari di 2. classe, 1800' — idem di 
3. classe, 1(300. —• Ad un posto d'Ingegnere 
capo 3200 — idem d'Ingegnere aggiunto/2000 
— idem d'Assistente disegnatore, 1200 — id. 
di Archivista diro'tore del Museo, Archi­
vio antico, ecc., 2800 — idem di assistente 
del Museo, ecc., 1500—idem di Custode id. 
800 oltre l'alloggio — idem di Medico muni­
cipale, 1500 — idem di Veterinario munici­
pale ed ispettore, 1800 — idem di Ragioniere, 
3000 - id. di Aggiunto Ragioniere, 1800 — id. 
di Computista di I classe, 1500 — id., idem 
di II classe, 1400 — idem., idem di III classe 
1300 — idem d'Economo magazziniere 1500 
—idem di Direttore degli uffizi d'ordine, 1700 
— idem di Protocollista, 1500 — idem di 
Speditore, 1500 — a tre posti d'ispettore di 
I classe, 1800 — a due posti idem di II classe, 
1600 — a'1 un posto idem di III classe pelle 
vetture, 1200 — a tre posti di Sdivano di 
I classe, 1400 — a cinque posti idem di 
IT. classe 1300 — a cinque posti idem di ITI 
classe, 1200 — a tre posti di Usciere, 900 
— a due posti di Cursore per l'interno, 850 
— ad un posto di Custode e Spazzino del 
Palazzo Municipale 600 oltre l'alloggio — a 
quattro posti di Agente Municipale 850 — 
a quattro posti di Cursori per l'esterno, 375 — 
ad un posto di Alunno di concetto, 600. 

NE) Quelli che vi aspirassero dovranno 
presentare al protocollo della Giunta muni­
cipale col tramite dell'Autorità da cui di­
pendono, se sono impiegati, o direttamente 
se non lo fossero, il proprio concorso corre-a i i i • l'i.- Ì

 L
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andolo dei soliti documenti, giusta la noti­
ficazione della Giunta Municipale in data 13 
corrente, dove sono tutti accennati. 

CoBittig-ilere p r o v i n c i a l e . — La R. 
Prefettura con Nota 17-corr. partecipò che il 
sig. comm. Alberto ing. Cavalletto interpose 
appello contro la decisione della Deputazione 
provinciale che lo dichiara decaduto dalla 
carica di consigliere provinciale, e che avendo 
quello un effetto sospensivo non è più il caso 
di procedere com'era stato indicato nella 
precedente sua nota 13 luglio corrente nu­
mero 10811 alla di lui surrogazione nell'im­
minente elezione. 

Ciò si porta a publica notizia per norma 
degli elettori, f . 

Consiglio c o m u n a l e . — Dalla Gazz. 
di Venezia-. Dopo una vivissima discussione, 
promossa dall'on. consigliere Bieco, il quale 
ha esposto dettagliatamente in una memoria 
da lui letta alcune obbiezioni contro il con­
tratto proposto dalla Società Azizieh, e nella 
quale presero parte i consiglieri Diena, Fran-
cesconi e Antonini (della Commissione), Ric­
co, Manzoni, Reali, Palazzi, e gli assessori 
Berti e Balbi-Valier, si votò in massima, che : 

« La Giunta abbia facoltà di conchiudere 
in nome dei Comune un contratto colla So­
cietà Azizieh, per attivare una linea di na­
vigazione tra Venezia e Alessandria d'Egitto. » 

Questa parte è approvata per appello no­
minale con voti 34 contro 2. Si sono aste­
nuti 7 consiglieri. 

Si passa quindi alla discussione delle con­
dizioni del contratto. 

Un*osservazione. Ci scrivono con pre­
ghiera di pubblicare: 

« Trovasi tuttora dopo un anno di libertà 
al Ponte San Lorenzo e precisamente sopra 
il farinato in tavola di marmo incise le se­
guenti parole: 

E vietato fermarsi con ruotabili 
od ingombro qualunque da questo 
all'altro ponte sotto cominatoria 
di multa di austriache lire sei. 

«Domando se il Municipio credo troppo 
gravosa la spesa per far levare, ciò che ri­
corda il dispotismo del famigerato Ceselli. 

« Caso differente (se crede di trarne pro­
fitto) lo preghiamo di far scancellare la parola 
austriache] e rimettere italiane, per non 
muòvere le risa ai passeggeri, come ebbi ad 
osservare due forestieri che dicevano multa ed 
ingombrata la strada (di frutta in corbe dirette 
per Venezia). 

« Farò poi anche osservazione che non 
sempre i cambio-valute hanno austriache ef­
fettive. » 

E^orni «Il easnoagna. — Un cittadino 
scrive alla direzione: 

« È tempo che io la rechi informato della 
continuata distruzione che si < fa dei lo­
cali in legno ad uso di forni di campagna, 
posti sui bastioni prospicienti a via san Pro-
sdocimo. Detti locali a foggia di baracche 
chiuse li esaminai e li trovai nel passato in 
ottima condizione poiché fatti costruire senza 
risparmio di sorta; ora al vederli promuo­
vono lo sdegno, imperocché sono iti preda ad 
un vandalismo tale, da doversi ritenere per 
ciechi quasi coloro che amministrano la cosa 
publica. » 

Q-liiiitItftafMEióne s Invitati abbiamo dato 
luogo al reclamo inserito nel giornale del­
l'altro ieri ; invitati pubblichiamo oggi la se­
guente: 

Signor Birci (ore, 
«None vero che il barbitonsore M. sia stato 

accetto con invettive dall'impiegato della se­
zione 111 municipale all'atto della produzione 
d'una domanda di esonero della tassa arti e 
commercio. 

Il sottoscritto parlò direttamente col pre­
detto e lo trattò con tutta urbanità, facendo­
gli comprendere come non poteva esser presa 
una decisione in argomento alla sua domanda 
che dietro sicure e coscienziose informazioni. 

La prego signor Redattore di rettificare le 
asserzioni clic le vennero erroneamente co­
municate.» G. doti. Cassùiis. 

Mendici tà pe r mestiere? Pregati in­
seriamo : « In via Seminario al n. 2244 co­
modamente seduta in una scranna si vede 
una de ima sana ed in età abbastanza fresca, 
stendere la mano importunando chi passa ed 
ingombrando il selciato. Cui tocca provve­
dere? Le guardie di Publica Sicurezza non se 
ne sono mai accorte? Quinci innanzi spe­
riamo vorranno rimediarvi. » 

NE') Riceviamo molte altre indicazioni di 
mendici che sembra lo facciano impunemente 
in taluni punti lìssi della città. L'accatto­
naggio è certo proibito dalle vigenti leggi, 
e quando si tratta di mendici che lo fanno 
per mestiere, mentre sarebbero abili al la­
voro, la Publica Sicurezza è obbligata di pro­
cedere all'arresto, e sovente lo fa con zelo. 
Ma quando si tratta di mendici storpi, o co­
munque inabili al lavoro, questi dovrebbero 
essere ritirati in qualche Casa di ricovero, 
come si fa a Milano, a Torino, a Novara, ecc. 
Una istituzione siffatta, e che accolga gli 
inabili tutti, sembra non esista pur in Padova: 
ed ecco la ragione perche la Publica Sicù- | 

I rezza si trova neli' impossibilità d'agire. Alia 
Provincia ed al Comune toccherebbe dunque 
provvedere per togliere il lamentato inconve­
niente. 

•Bibl ioteca P o p o l a r e — Nuove 
offerte di libri per la Biblioteca Popolare 
donati dal oav, Leonarduzzi doti Zaccaria. 

C. S. Marchese - Alfonso Lamarmora. — 
Vollo Giuseppe - Daniele Manin. — Came­
rini Eugenio - Massimo D"1 Azeglio, —i Par-
rini Cesare - Cesare.Balbo. — Bersezio Vit­
torio - Vittorio Emanuele II. — Bonghi Rug­
gero - Camillo Cavour. — Montazio En­
rico - Giuseppe Giusti. — Valussi Paci­
fico - Napoleone III. •— Verona Agostino -Ber-
chet Giovanni. — Polari Gaetano - Tazzoli 
Enrico. -* Canini Cesare - Carlo Alberto. — 
Berchet Giovanni - Poesie. — Silvio Pel-

pel popolo - anni 18G5.18G6 e 18G7 in corso 
di associazione. 

Dono del marchese Pietro Selvatico \alta 
Biblioteca popolare. 

j Griselini - Dizionario delle arti e dei me­
stieri V. 18- — P. Selvatico - Storia Este­
tico-Critica delle arti del disegno V» 2. 
Id. Sugli ostacoli che .s'in frappongono ad 
estendere Virrigazione nel territorio Padovano . 
e sui modi e mezzi di toglierli. — Id. An­
drea Schiavone e Alessandro Vittorio - Rat" 
conto artistico — Id. Gli ammaestramenti 
delle arti del disegno nelle accademie o 
e nelle officine — Id. Ippolito Caffi — Id. 
- Della necessità di rovi ere il disegno ele­
mento fondamentale d'educazione — Vita di « 
Andrea Mantcgna scritta da Giorgio Vasari 
con note e commenti di Pietro Selvatico. 

Rossi Gio. Battista offrì in dono per la 
Biblioteca popolare quattro copie del suo la­
voro intitolato; Compendio dei principali 
avvenimenti nazionali (1813-1840. ) 

^aaarln. Untw obbiezioni pel traspoito 
delle ossa del capitano Canazza: 

Antonio Cardin Fontana L. 10. — Sac­
chetto Francesco 2. • 

fj*A€cailcfcnfea ili scla©s*airaà 'di ' ieri a 
benefizio del bravo maestro Cesare Milloschi 
di Pisa ebbe un brillantissimo successo. 
Domani ne daremo i particolari. 

20 luglio. 
Z. Luigi di Domenico d'anni 24 di Padova,, 

abitante in Borgo della Paglia, di condizione 
facchino e S. Carlo di Antonio d'anni 21 di 
Mestre, domiciliato in Padova Via Zodio, 
ambedue arrestati per contravvenzione al­
l'ammonizione. • . 

21 detto 
M. Natale d'anni 64 senza stabile dimora 

fu arrestato perchè colto in flagrante questua. 
Fu contestala la contravvenzione a tre 

venditori di firme del lotto a tenore delle 
nuove disposizioni. 

22 detto. 
L. Anna fu Francesco, d'anni 60 di Mon-

terosso, arrestata perchè sospetta autrice di 
furto di varii oggetti preziosi a danno di 
G. Antonio, dimorante in Via Seminario. 

P. Luigia d'anni 40 nativa di Chiesa Nuova, 
domiciliato in Padova Via S. Leonardo, ar­
restata perchè trovata gironzare di notte. 

Ieri mattina nella via di circonvallazioni 
da Porta Portello a Porta Codaìunga un 
giovanetto M. Stefano d'anni 15 abitante a 
s. Lazzaro, cadde rovesciando da una car­
retta, e restò sul colpo cadavere. Il suo corpo 
venne trasportato a s. Lazzaro. 

Ieri alle ore 6 poni, in circa, un soldato 
del 5. granatieri recatosi in compagnia di 
altri due compagni al canale di Brenta fuori 
Porta Venezia per nuotare'! rimaneva affo­
gato; non si rinvenne ancora il cadavere, 
trasportato forse dalla corrente. 

imparasi tele&raSitei 
(AGENZIA STEFANI) 

COPENAGHEN. Il Granduca Costantino 
parte per Parigi e tratterrassi una settimana. 
E infondata la notizia che il Re di Danimarca 
rechisi a Parigi. Una società di studenti ha 
mandato un indirizzo al deputato Morin rin­
graziandolo delle parole pronunciate al Corpo 
legislativo in favore della Danimarca. 

PARIGI. -» Il Moniteur rende conto del 
ricevimento delle loro maestà portoghesi. 
L'imperatore è andato a riceverle alla sta­
zione. Le loro maestà sono discese alle Tuil-
leries. 

VIENNA, 20 — La Camera dei deputati 
ha accettato le proposte della Commissione 
sulle confessioni religiose tendenti pure a ri­
formare le leggi sul matrimonio, e sulle re­
lazioni delle scuole della Chiesa regolare nei 
rapporti tra le confessioni religiose. Il mini--
stro dei culti dichiara che riconosce la ne­
cessità di regolare le quistioni religiose, e 
procurerà di trattare amichevolmente colla 
Chiesa. 11 ministro lusingasi di ottenere in 
breve soddisfacenti soluzioni. 

PARIGI. Le loro maestà portoghesi sono 
arrivate alle 4 1[2. Una grande folla faceva 
ala nelle vie percorse dal corteggio. Vi fu­
rono vive acclamazioni. — La France dice 
che il granduca Costantino, it Re di Dani­
marca e forse anche il Re di Grecia ver­
ranno a Parigi, per la fine di lugìio. — La 
Patrie dice che l'imperatrice parte domani 

lieo -Doveri degli uomini. - Lamartine - Cri- ^ ^ S ^ ^ ^ ^ l'accompagni 
stoforo Colombo. - Venosta Felice - Orsini - j j i m i ) e r a t r ì c e t i v a te 

Felice. - Gozzi Gaspare - Novelle. - V e - l'Havre: imbarcherassi per l'Inghilterra. -
L'imperatore 1' accompagna tino all' Havre. 
Ritornerà stassera a Parigi. — Stassera giun­
gerà il Re di Baviera. 

nosta Felice - I fratelli Bandiera — M. G. 
Della Casa - Il Galateo — Grossi Tommaso 
- Marco Visconti — Carena Giacinto - Vo­
cabolario d'arti e mestieri — Id. Voca­
bolario domestico — Sinilès Samuele - Chi 
si aiuta Dio l'aiuta — L'Artiere -Giornale 

•. 

A 
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Ferd. Campagna gerente responsabile. 
r * 
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GIORNALI DI PADOVA 

V. 4070. 
EDITTO 

Nei giorni 3» 10, 24 Agosto p. v. si ter­
ranno in questa Pretura dinnanzi apposita 
Commissione, sempre dalle ore 10 ant. alle 
2 pom. tre espcrimeuti per la vendita giudi­
ziale degli immobili in calce descritti, stimati 
nonni 3500.— provocata con istanza 24 Maggio 
1866, N. 10608, da Regina Tramontili Bo-
nani contro i coniugi Nob. Diodo Giuseppe e 
Vittoria Pardini, alle condizioni seguenti: 

I. La vendita procederà in un solo lotto, 
con avvertenza che la delibera non seguirà 
nei due primi esperimenti che a prezzo su­
periore od eguale alla stima, e nel terzo e-
spe rimento a qualunque prezzo, semprechè 
basti a soddisfare tutti i creditori prenotati fino 
al valore di stima. 

Ogni offerente ad eccezione della creditrice 
esecutante dovrà contare la propria offerta 
col previo deposito del 10 p. OJO sul valore 
di stima. 

III. Entro otto giorni dalla delibera dovrà 
l'acquirente versare nella cassa forte del Regio 
Tribunale Prov. Sez. Giv. di Venezia l ' im­
porto del prezzo offerto, meno il 10 p. Ofo 
depositato. 

IV. Mancando il deliberatario al pagamento 
del prezzo nel termino suddetto si procederà 
a nuovo reincanto a tutto suo rischio e pe­
ricolo, restando frattanto vincolato il deposito. 

V. Pagato il prezzo d'acquisto potrà il de­
liberatario chiedere il Decreto di aggiudica­
zione in proprietà e colla scorta del mede­
simo dovrà entro due mesi trasportare nei 
registri censuari alla propria Ditta gli immo­
bili acquistati. 

Vr. Staranno a carico del deliberatario le 
spese tutte della delibera, la tassa pel tra­
siato di proprietà, le spese per ottenere il 
Decreto di aggiudicazione, quelle della voltura 
censuaria, e qualunque altra relativa. 

VII. Dal giorno della delibera staranno a 
Scarico del deliberatario le pubbliche imposte 
*li qualsiasi specie. 

VIII. Nessuna manotenzione presta la ese­
n t a n t e , per cui la vendita seguirà a tutto 
-comodo ed incomodo del deliberatario con 
tutte le servitù e pesi inerenti, e nello stato, 
.ed essere in cui si troveranno gl'immobili. 

IX. Tanto pel deposito che pel pagamento 
del prezzo non si accetteranno che fiorini ef­
fettivi d'argento e moneto d'oro a tariffa, 
.esclusa assolutamente la carta monetata, e 
qualsiasi altro surrogato alla moneta sonante 
d'oro e d'argento, ad onta di qualunque legge 
in contrario e con espressa avvertenza che se 
divenisse coattivo il corso dei surrogati qual-
tìiensi, non potrebbero questi accettarsi nei 
giudiziali depositi, che a valore di giornata, 
e dietro listino di borsa. 

X.Restandola esecutante deliberataria degli 
immobili subastati sarà essa dispensata dal 
versamento del prezzo fino alla concorrenza 
del suo credito di capitale in fiorini 7C0O, 
interessi dal 24 Maggio 1864, e spese da li­
quidarsi ; o quando meno fino alla concor­
renza di quella parte del credito stesso, che 
per il prezzo ritratto dalla vendita degli sta­
bili in Venezia subastati colla presente istanza 

•non resterà tacitata. 
Immobili da subastarsi. 

Gasa dominicale con adiacenze, e campi 15 
circa di pertiche cens. 59.08, e colla rendita 
.complessiva di lire 316.09, il tutto unito in 
un solo corpo, in confine coli'argine sinistro 
del Bacchigliene alla distanza di due miglia 
da Bovolenta, parte di sotto, e descritto nel-
F Estimo stabile come segue : 
JV. di mappa Qualità Superficie 

585 
618 
623 
624 
625 

199? 

Arat. pnv. 
Arat. arb. vit. 
Arat. arb. vit. 
Gasa di vili. 
Arat. arb. vit. 

—.06 
20.30 
10.56 

1.93 
25.60 
— .63 

Rendita 
L. 6.71 
» 87.70 
» 57.24 
» 80.50 
» 80.38 
» 3.56 

» 623. 
» 625. 

10.34. » » 56.04 
24.11. » » 75.71 
per tre volte nel Gior-
affigga in quest' albo 
cosi in quella di Bo-

Orto 
il tutto stimato fior. 3500.00 ; coli'avvertenza 
che in seguito all'ultima lustrazione i map-
pali N. 618, 623, 625, vennero corretti come 
segue: 
N. 618. superficie pert. 20.09. Rend. L. 86.79 

» » 

» ' » 

Locchè si pubblichi 
naie di Padova, e si 
pretoreo, in Piazza, e 
volenta. 

Dalia R. Pretura 
Piove 23 Giugno 1867. 

Il Pretore 
finn. N a r t o e c l l i . 

(1 pubbl. N. 292) VECELLIO Cane. 

N73Ó4 \ [ 
Giunta Municipale di Veggiano 
A tutto il giorno 15 agosto p. v. in base 

al disposto dall 'art. 18 del Regolamento 8 giu­
gno 1865, resta aperto il concorso al posto 
di Segretario presso quest' Ufficio Comunale, 
al quale va annesso il soldo di it. L. 1000. 

T.V 

L Assessore 
SCARMIGNAN ANTONIO 

Il Segretario 
FILIPPO BERTOLDI 

(2 pubi. n. 281) 

rzra 

: « 

LA PRONTA DISTRUZIONE iDELLE (ZANZARE 
si ottiene infallibilmente dai 

(M0I10F0RI « CHIODI FUMANTI 
che si preparano e si vendono nella farmacia 

D I EUGENIO VRANCESCONI, 

alla Sirena in Padova 

L'efficacia mirabile oramai nota di tali 
Coni, il grato odore che sviluppano bru­
ciando, e la modicità del prezzo ne sta­
bilirono tanta rinomanza da farne qui, ed 
altrove, uno smercio considerevole. 

Si vendono a Cent, c i n q u e l'uno ac-
compagnati da analoga istruzione, e si 
spediscono dovunque inj seguito a rego­
lare commissione. (5. pub. n. 270) 

- • * * t » * • > i ' f 

FARMACIA CORNELIO ALL'ANGELO 
piazza delle Erbe, Padova 

col misto di Sali, secondo V analisi del 

prof . RAGAZ 
oltre avvantaggio di comodità e di spesa. 

Acqua di Recoaro 
giornalmente alle ore 9 antimer. 

(20 pub. n. 233) 

IT 

A TREVI 
ai due gigli Via Maggiore 

UNICO DEPOSITO 
A C Q U E » 1 S . 3EE 

SALINO-FERRUGINOSE 

PILLOLE ANTIDIARROICHE 
dell'illustre chimico O. C A U A T T l 

preparate alla suddetto Farmacia. 
(6. pub. n.275). 

Le istanze saranno prodotte a questo Pro­
tocollo munite dei prescritti bolli, e dovranno 
accompagnare i seguenti documenti: 

a) Certificato comprovante 1' età del con­
corrente. 

b) Certificato medico sulla sua buona co­
stituzione lisìca. 

e) Patente d'idoneità al posto optato in se­
guito ad esame subito innanzi ad apposita 
Commissione. 

Potranno essere uniti tutti quegli altri do­
cumenti che l'aspirante credesso potessero far 
valere i suoi titoli alla preferenza in questo 
concorso. 

Veggiano li 7 luglio 1867. 
Il Sindaco 

A. d i Xacco . 
Gli Assessori 

N. Marzari. — A. Corin. 
(3 pub. n. 265) 

N. 389. 
PROV. DI PADOVA DIST. DI MONTAGNANA 

MUNICIPIO DI MEIWLARA 

AVVISO 
Vacante la Condotta Medico - Chirurgico-

Ostetrico di questo Comune si dichiara aperto 
il concorso a tutto il 31 corrente. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro 
Istanze a questo protocollo corredate dei se­
guenti ricapiti : 

a) Fede di nascita, 
b\ Certificato di fìsica costituzione, 
e) Documenti di legale autorizzazione al­

l' esercizio della Medicina, Chirurgia, 
Ostetricia, ed all'innesto vaccino. 

d) Attestazione di aver fatta una lodevole 
pratica biennale di un pubblico Ospi­
tale, e di aver sostenuta una condotta 
sanitaria. 

Il territorio del Comune è tutto in piano, 
con buone strade, parte in Ghiaja, e parte in 
terra e sabbia. Ha cinque miglia circa in lun­
ghezza, e circa tre in larghezza. La popola­
zione ascende a 2390 abitanti dei quali un buon 
numero hanno diritto a gratuita assistenza. 

L' onorario è di annue Italiane Lire 1500.— 
compreso l'indennizzo del Cavallo. 

La nomina e di competenza del Consiglio 
Comunale, vincolata alla superiore approva­
zione ed allo Statuto Arciducale 31 die. 1858. 
Dal Municipio di Merlava, il 1° luglio 1867. 

Il Sindaco • 
G m a n u e l c F i n z l 

INTEL R E G N O D ' I T A L I A 

D I R E Z I O N E G E N E R A L E 

Emissione di NV'2,500 Azioni 
d e l l a B a n c a s u d d e t t a 

concesse alla pubblica sottoscrizione nelle Provincie Venete e di Mantova 
(Deliberazione del Consiglio Superiore «iella Banca, in data 10 Luglio 18(57,'approvata dal regio Governo.) 

PROGRAMMA DELLA SOTTOSCRIZIONE 
11 capitale nominale di ciascuna Azione è di l i r e m i l l e , oltre un premio da stabilirsi' 

dal Consiglio Superiore, e che verrà pubblicato negli Uffizi di Cassa degli Stabilimenti della 
Banca alla mattina del giorno della sottoscrizione. 

A conto del capitale si versano per ora l i v e s e t t e c e n t o per Azione, nei modi sottoindicati. 
La sottoscrizione si aprirà e verrà continuata nei giorni 25, 26, 27 corr. Luglio presso 

gli Stabilimenti della Banca in VENEZIA, MANTOVA, PADOVA, UDINE, VERONA e 
VICENZA, dalle ore 9 dei mattino alle 2 pomer. 

Però la sottoscrizione sarà chiusa anche prima del giorno prefisso ogni qualvolta le do­
mande avessero raggiunto o superato le 2500 Azioni. 

Dovendosi procedere a riduzione delle sottoscrizioni, questa cadrà soltanto su quelle fatto 
nel giorno della chiusura. 

Il versamento delle L. 700 a conto del capitale, e più l'importare del premio che verrà-
come sopra stabilito, dovrà effettuarsi al momento della sottoscrizione. 

È fatta però facoltà ai sottoscrittori di ripartire i versamenti alle seguenti epoche, ag­
giungendo sulla quota non pagata 1' interesse in ragione del 5 0\Q annuo, dal 25 Luglio alle 
rispettive scadenze di pagamento. 

Coloro fra i sottoscrittori che vorranno profittare di questa facilitazione verseranno 
L. 400 per Azione il giorno della sottoscrizione 
» 200 » il 25 Settembre 1867 
» 200 » il 25 Novembre » 
il saldo » il 31 Dicembre » 

I versamenti dovranno effettuarsi presso lo Stabilimento che ha ricevuto la sottoscrizione. 
L'interesse sui versamenti eseguiti dopo le more sovra indicate sarà computato al 2 0\<j 

in più del saggio dello sconto in vigore presso la Banca nel giorno in cui il versamento 
avrebbe dovuto essere eseguito. 

II godimento di queste Azioni daterà dal 1. luglio 1867. 
Le Azioni sono nominative, come quelle attualmente in corso, e per esse si seguirà lo 

stesso metodo tanto per 1' iscrizione come per il trapasso. 
* • - " " - — «"•-• ' ' ' • ' ' r i lasc ia to un titolo 

ultima rata 
provvisorio d'Azioni in capo alia persona e 

favore della quale fosse stata latta la girata. 
Firenze, il 15 Luglio 1867. (6 pub. n. 281) 

In seguito alla sospensione generale delle preesistenti Agenzie provinciali e distrettuali 
dipendenti dall'infrascritta, essendone stata concentrata in V e n e z i a l'intera amministrazione 
delle operazioni sociali pendenti in queste Provincie, si compiaceranno li P . T. signori as­
sicurati rivolgersi d'ora innanzi per qualsiasi evenienza riferentesi ai vigenti Contratti e 
Polizze d1 assicurazioni in corso presso la stessa Società, alla sottosegnata 

R a p p r e s e n t a n z a V e n e t a f ie l i ' A z i e n d a A s s i c u r a t r i c e «li T r i e s t e , 
Venezia nel Giugno 1867. (3. pub. n. 276) 

• s v : •• 

DEPOSITO DI ASFALTO E LAVA \ Fabbrica dei sig. AliESSAN-

DEPOSjTO D! ASFALTO E LAVA METALLICA ( B R O R E M Y di Venezia. 
Serve il primo per coprire tetti e terrazze, la seconda per pavimenti in genere e cioè: 

per cucine, spassacucine, altri carreggiabili, applicate eziandio sopra vecchi pavimenti. 
PREZZI : Asfalto minerale franchi 5 al metro quadrato 

Lava mineralizzata » $ ,9S » » 
Rivolgersi al DEPOSITO in Padova, presso il sig. G i u s e p p e fu i l . lièvi", Piazza Unità 

d'Italia. (2 pubi. n. 288) 
\- ; r *!**> * ' • • * » . ">*i * •*' t Ì ; : {*V ' , M. l j *vWt ' l*fé 

delle migliori fabbriche nazionali ed estere presso l'iugegnere CARLO Dott. SUSAN 
in Padova S. Bartolommeo, ove tiene un deposito di mace l l ine a g r i c o l e ed i n d ù 
s t r i a l i e d i c e m e n t o i d r a u l i c o , e riceve commissioni pegli i ng ras s i della So-* 
cietà di Padova. 

Si spediscono gratis i Cataloghi coi prezzi a chi li ricerca. (4. pub. n. 268) 
è:-* : i ' ' '**!* <-*r: 

jm^ - w -^LT JC ĝ s 
Stante l'avvenuta annessione delle Provincie Venete al Regno d'Italia, 

venne di conseguenza di dover cambiare il sistema dei pesi e misure in 
quello metrico decimale tuttora in vigore, perciò si avvertono i signori. 
consumatori che ^ I t B R O C i l I © B I N D A , d i M i l a n o Corso di 
Porta Romana N. 122, ha. estesa la fabbricazione dei pesi d' ottone, in 
modo di poter soddisfare qualunque domanda che gli venisse fatta. 

( lpub . n.293) 

Presso T Ufficio «lei G i o r n a l e d i P a d o v a ed alla Libreria Editrice S a c c h e t t o 
si ricevono le Associazioni alia 

ccolta delle 
Pubblicata in edizione separata per cura dello stesso giornale 

11 volume che comprenderà tutte le leggi dell'anno presente, importa i t . l i . O, ed esce 
in foglietti settimanali. I pagamenti possono effettuarsi trimestralmente con It. l i . t,ftO« 
Un foglietto separato vale c e n t . 1 5 . 

I \ 

Tip. Sacchetto, 


